
maggiore e più intenso lavoro dei
parlamentari. E che si era dato un
gran da fare affinché le pagine azzur-
re, quelle in calendarietto che segna-
no l’attività, fossero superiori a quel-
le bianche. Poi, via via, è andata in
modo diverso.

Una parte del Pdl accusa Fini di
«essere diventato come Scalfaro» e
di usare «troppa retorica» sul parla-
mentarismo condiviso. Paolo Bona-
iuti, però, smorza i toni: «Si tornerà
presto alla normalità». Ma l’Idv pro-
testa: «Alla Camera ci saremo lo stes-
so. E devolveremo alla Caritas gli
emolumenti». Per Pierferdiando Ca-
sini quello di Fini «è un preoccupan-
te campanello d’allarme». ❖

C
ontinuità. Non dovrebbe
cambiare la linea editoria-
le del quotidiano dei ve-
scovi. Alla guida di Avve-
nire dovrebbe essere con-

fermato l’attuale vicedirettore Marco
Tarquinio che ha tenuto la barra del
timone dalle dimissioni del direttore
Dino Boffo colpito dalla violenta cam-
pagna di attacchi personali del
“Giornale” di Vittorio Feltri. Sarebbe
questo l’orientamento del presidente
della Cei, cardinale Angelo Bagnasco.
Sua è, infatti, la responsabilità della
decisione che formalmente sarà assun-
ta dal consiglio di amministrazione
del quotidiano cattolico, convocato
per il prossimo 6 novembre a Milano.
Data non casuale. Precede, infatti, l’as-
semblea generale dei vescovi che si ter-
rà ad Assisi dal 9 al 12 novembre. Biso-
gna decidere prima. Questo, stando al
forse non disinteressato tam tam me-
diatico. Gli uffici della Cei smentisco-
no. Invitano alla cautela. Ad attende-
re le comunicazioni ufficiali. Il tempo
della decisione sarà quello necessario.
La matassa è intricata e il percorso ac-
cidentato. È evidente che la scelta su
chi dirigerà il quotidiano della Cei, so-
prattutto dopo l’inusitato attacco esti-
vo del centrodestra e dei media berlu-
sconiani al mondo cattolico, sarà indi-
cativo del rapporto tra la Chiesa, con
le sue diverse sensibilità e articolazio-
ni, le istituzioni e la politica, in un qua-
dro in continua trasformazione. Que-
sto rende ancora più impegnativa la
decisione di Bagnasco che dovrebbe
assicurarsi il gradimento del vescovo
di Roma Benedetto XVI, nonché della
segreteria di Stato e delle figure e del-
le realtà più significative della Chiesa
nel nostro paese. A partire da chi è a
capo della più grande diocesi d’Euro-

pa, l’arcivescovo di Milano, cardinale
Tettamanzi. Sarà così? Si è lavorato a
lungo per definire il profilo dei possi-
bili candidati. Si è riflettuto sulla stra-
tegia di comunicazione più efficace
per i media cattolici. Sinergie compre-
se. Vi sono state consultazioni. Si so-
no misurati pareri e orientamenti an-
che su come intendere quel rapporto

di “sussidiarietà” tra vescovi italiani
e Santa Sede richiamato sia dal car-
dinale Bagnasco che dal segretario
di Stato, cardinale Tarcisio Bertone.
Chi deciderà sul rapporto con la poli-
tica e le istituzioni, compreso Palaz-
zo Chigi? “Avvenire” deve essere la
voce dell’intero mondo cattolico o
puntare al “giornale-partito” che
marca l’identità cattolica nella socie-
tà? Sono i nodi del “dopo Ruini”. Le
posizioni sono diverse anche nel-
l’episcopato. Se ne avrà la misura
nella prossima assemblea generale.

Nel giorno in cui il Papa ha ricevu-
to in udienza il presidente della Cei
l’indiscrezione sulla nomina del di-
rettore di Avvenire è stata rilancia-
ta. Con l’aggiunta di particolari. Ol-
tre alla conferma di Tarquinio vi sa-
rebbe l’incarico di direttore editoria-
le per Angelo Celzo, già vicediretto-
re dell’Osservatore Romano e attual-
mente sottosegretario “laico” della
Pontifica commissione per le Comu-
nicazioni sociali. Ovviamente non è
l’unica scelta possibile. Presto si ve-
drà se le indiscrezioni saranno con-
fermate e quali reazioni susciteran-
no, non solo Oltretevere.❖

L’analisi

rmonteforte@unita.it

CROLLA LATAZZINA

La direzione
di «Avvenire»
aMarco Tarquinio
Nel solco di Boffo
La decisione già presa sarà ufficializzata il 6 novembre
dal cda del quotidiano cattolico, tre giorni prima
dell’Assemblea dei vescovi che si terrà ad Assisi

L'Assemblea nazionale eletta dalle
primariedi sabato25ottobreèstata con-
vocatasabato7novembreaRoma,pres-
so la Nuova Fiera, per gli adempimenti
statutari.Nedànotizialacommissionena-
zionale per il congresso, che rende noto
ancheildatocompletodelleprimarierela-
tivoal 100%dei seggi. Si tratta di undato
ufficioso,perchèsi staancoraconcluden-
do, a livello delle commissioni regionali
del congresso, la fase della certificazione
dei voti e la proclamazione degli eletti al-
l’Assemblea nazionale. Il dato completo
fa superare la soglia dei tremilioni ai par-
tecipanti alle primarie. Ecco nel dettaglio
il risultatoconseguitodaidiversicandida-
ti: Bersani 1.603.531 voti pari al 53,15%;
Franceschini1.035.026votiparial34,31%;
Marino 378.211 voti pari al 12,54%. Hanno
votato in tutto 3.067.821 persone. Oggi il
neo segretario del Pd, Pier Luigi Bersani,
saràallafestachelasuacittà,Piacenza,gli
hapreparato. L’unioneprovincialedelPd
piacentino infatti ha organizzato l’evento
in piazza Mercanti. Nella sua provincia
l’exministro ha raggiunto la percentuale
di consenso più elevata in Emilia Roma-
gna: il65,3%.Alla festaanchePaoloRossi,
Lucia Vasini, Vito e Dario Vergassola. Va-
scoRossi, in tourneè,harispostoall’invito
con un messaggio: «Molto felice di aver
dato un senso a questa storia e che Pier
Luigi Bersani sia il nuovo segretario del
Pd».

Primarie, ecco i dati
definitivi: Bersani
è al 53,15%

Anche il consumo di caffè a

Montecitorio risente dello stop

ailavori.Dalle1.800tazzinecon-

sumate quotidianamente alla

buvetteneigiorni“caldi”sièsce-

si a 200. Calano anche i panini.
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CITTÀDELVATICANO

IL CONTEGGIO

PARLANDO DI...

Olimpiadi
a Palermo
Il sindaco: no

Tramonta definitivamente la candidatura di Palermoper i Giochi Olimpici estivi del
2020. Per rendere ufficiale la candidatura, avanzata nei giorni scorsi dal presidente della
Regione siciliana Raffaele Lombardo, serviva il benestare del sindaco Diego Cammarata
che ieri però ha deciso di nonpresentare la proposta al Coni.
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